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La Uila ai  futuri  parlamentari… 
Dieci  proposte  per  i  pr imi “100 giorni” di  governo

Il governo “tecnico” dei pro-
fessori è finito e ci lascia in
eredità il peggior Natale dal

dopoguerra. A febbraio torna la
politica, con una campagna elet-
torale che si annuncia aspra e
confusa mentre i problemi del
paese restano tutti. Chiunque
vincerà le elezioni e governerà
il paese, dovrà comunque fare i
conti con la recessione, che lo-
gora redditi e consumi dei la-
voratori e con il problema del
futuro dei giovani e dei pensio-
nati. Il sindacato non deve con-
sentire alle promesse della cam-
pagna elettorale di alterare e di-
storcere le priorità economiche
e sociali che dovrà affrontare il
nuovo Parlamento. Decisivi sa-
ranno, in tal senso, i primi 100
giorni della prossima legislatura. 
Nasce da qui la proposta che la
Uila intende avanzare nei primi
giorni del nuovo anno a tutti i
candidati al prossimo parlamen-
to, nessuno escluso: un decalogo
di scelte da trasformare in leggi,
nei “primi 100 giorni”. Tutte le
proposte avranno un unico obiet-
tivo: far ripartire la crescita del

paese, tagliando i costi della po-
litica e riducendo le tasse sul
lavoro.

Luci e ombre 
del governo Monti
Il governo Monti ha restituito
credibilità internazionale all’Ita-
lia, ha ridotto lo “spread” con i
titoli tedeschi ma non ha posto
le premesse della crescita del
Paese.
Ha compiuto scelte inique e in
alcuni casi vessatorie. Il “risa-
namento” dell’Italia, peraltro
tutto da verificare, lo hanno pa-
gato, a un prezzo altissimo, i
lavoratori meno giovani, costretti
a lavorare assai più a lungo del
dovuto e spesso del possibile.
Troppo elevato anche il prezzo
pagato con la riforma del lavoro
che ha aumentato i carichi con-
tributivi su aziende e dipendenti,
ha diminuito le tutele sociali
del lavoro e ha tolto qualche
prospettiva di stabilizzazione
dei precari. Emblematico il caso
dei lavoratori “esodati”, lasciati
senza stipendio né pensione; tri-
ste quello dei giovani ai quali le
manovre recessive hanno ridotto

la speranza stessa di lavorare.
Inaccettabile, infine, la valanga
di tasse scaricata su cittadini,
lavoratori e imprese senza avere
intaccato la spesa corrente, il
debito pubblico, i privilegi della
politica, i vizi infiniti della bu-
rocrazia.
Luci non moltissime quindi,
ombre parecchie, per una “guida
tecnica” del Paese che ha co-
munque concluso il suo percorso
e ridà la parola alla politica.

Il sindacato
Al di là di ogni demagogia o
tentazione di anti-politica, il pae-
se ha bisogno di un parlamento
e di un governo che decidano
“qui e adesso”; il sindacato ita-
liano deve dal canto suo, riaf-
fermare che le ragioni del lavoro
e gli interessi dei lavoratori non
cambiano al mutare delle stagioni
politiche e non si piegano alle
occasionali convenienze di schie-
ramento. La Uil può avere un
ruolo importante, in questo con-
testo, per riportare su un percorso
condiviso Cgil e Cisl. Una fatica
improba perché la Cgil, all’in-
sensato inseguimento della Fiom,

impreca quotidianamente contro
i sintomi della crisi ma chiude
gli occhi per non vederne le
cause, rifiutando persino di am-
mettere l’ovvia necessità di mi-
gliorare la produttività delle im-
prese e del lavoro mentre la
Cisl “civetta” con improbabili
personaggi, in cerca del “centro
politico” e, soprattutto, del “co-
pyright” del presidente Monti
che ha aumentato le disugua-
glianze e il numero dei nuovi
poveri. Tra una Cgil che, fug-
gendo da qualsiasi responsabilità,
condanna se stessa all’irrilevanza
e l’intero sindacato all’impotenza
e una Cisl che espone se stessa
e l’intero sindacato alle corrosive
alchimie della confusione poli-
tica, la Uil deve fare la sua parte
impegnandosi tutti i giorni per
riunire in progetti condivisi gli
altri due sindacati, mettendo al
centro il lavoro e la crescita del
paese.

Le proposte della Uila
Abbiamo molte e ottime idee
da proporre ai futuri parlamentari
che, nel dettaglio, saranno ap-
provate dagli organismi dirigenti

della Uila nei prossimi giorni:
al centro la riduzione delle tasse,
utilizzando in maniera automa-
tica quanto recuperato dall’eva-
sione fiscale; i tagli ai costi della
politica e la semplificazione del
sistema istituzionale, passaggio
obbligato per far ripartire la cre-
scita del paese. Pensiamo inoltre
alla detassazione strutturale del
salario di produttività, per resti-
tuire ai lavoratori potere d’ac-
quisto e capacità di consumo e
cominciare a recuperare quella
produttività che il paese ha perso
per strada. Vanno poi prolungati
e rafforzati gli ammortizzatori
sociali, per allinearli al prolun-
garsi e all’aggravarsi della crisi,
sono necessarie soluzioni defi-
nitive per la salvaguardia degli
“esodati involontari” che non
hanno più il lavoro e non avranno
la pensione. Pensiamo alla ne-
cessità di sostegni legislativi e
fiscali per sviluppare il welfare
contrattuale, unica alternativa al
ridursi dello stato sociale. Il no-
stro obiettivo è dialogare con
tutti quei candidati che vorranno
impegnarsi a realizzare le nostre
proposte.

Monti se ne va ma i problemi dei cittadini, dei lavoratori e dei pensionati restano 

Il rinnovo 2013-2015 del
Ccnl industria alimentare
è pienamente esigibile per

tutti i lavoratori del settore che
lo hanno, inoltre, approvato a
larga maggioranza. Il 29 no-
vembre, infatti, anche le quattro
associazioni (Assica, Assalzoo,
Assocarni e Una) che, insieme
all’Anicav, non avevano fir-
mato l’accordo raggiunto il 27
ottobre da Fai-Flai-Uila con
Federalimentare e le altre as-
sociazioni, hanno sottoscritto
il rinnovo, dopo che la stessa
Anicav lo aveva fatto il 21
novembre. Si chiude così, po-
sitivamente e in tempi rapidi,
una vicenda che rischiava di
lasciare senza contratto decine
di migliaia di lavoratori. Pa-
rallelamente si sono svolte in
tutta Italia 1.200 assemblee di
consultazione, alle quali hanno
partecipato 102.900 lavoratori:
il 94% ha detto si all’accordo,
mentre il 6% si è astenuto o
ha votato no. “Un risultato” si
legge in una nota congiunta
“che dimostra come i lavoratori
ne abbiano apprezzato il merito,
insieme all’impegno unitario
messo in campo da Fai-Flai-
Uila nella definizione della
piattaforma e nella conduzione
della trattativa”.

CCNL ALIMENTARE
Firmano tutti.
Si dal 94% 
dei lavoratori

Siglato ieri da Fai-Flai-
Uila, l’accordo sul pia-
no di riorganizzazione

Coca-Cola.
Soddisfatto Pietro Pellegrini
(Uila) perché “sono state in-
dividuate soluzioni occupa-
zionali per la maggior parte
dei lavoratori, ribaltando la
volontà iniziale dell’azienda
di coinvolgere nella riorga-
nizzazione 350 addetti. A li-
vello territoriale, la Uila eser-
citerà ogni sforzo per cercare
di azzerare l’impatto occu-
pazionale. Per quanto riguar-
do le posizioni di “staff” e
la rete vendita, che coinvolge
la maggior parte dei lavora-
tori (269), sarà aperta una
procedura di esodo volonta-
rio, con verifiche intermedie,
superando quindi lo spettro
della perdita del posto di la-
voro. Siamo dispiaciuti per
la scelta, confermata, di su-
perare le attività produttive
nello stabilimento di Elmas
che interessa 17 lavoratori.
Riteniamo, però, di poterli
tutelare meglio all’interno
dell’accordo firmato, garan-
tendo anche a loro le stesse
opportunità degli altri lavo-
ratori”.

ULTIM’ORA
Accordo su 
piano riordino
Coca-Cola “Ogni problema ha tre soluzioni: 

la mia soluzione, 
la tua soluzione 
e la soluzione giusta”
                                           Platone
Auguri a ogni donna e 
a ogni uomo e in particolare 
alle delegate, ai delegati, 
ai quadri e dirigenti della UILA

di Stefano Mantegazza
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Il comitato centrale della
Uil nella riunione del 14
dicembre ha definitiva-

mente approvato il nuovo sta-
tuto e il nuovo regolamento
di attuazione destinati a cam-
biare nel profondo la nostra
organizzazione.  Ora “la pal-
la” passa alle conferenze or-
ganizzative delle Unioni re-
gionali e di categoria nazio-
nale. Per la Uila il percorso
di analisi e di effettiva attua-
zioni delle nuove norme sta-
tutarie avrà queste scansioni:
entro gennaio verrà predi-
sposta una bozza di statuto
nazionale, di quelli provinciali
di quelli comunali per rece-
pire le nuove scelte assunte,
tali bozze saranno esaminate
dal comitato centrale della
Uila alla fine del mese di
gennaio. La conferenza di or-
ganizzazione della Uila che
recepirà le modifiche stabilite
con i nuovi statuti abbiamo
l’ambizione di cambiare il
modo di fare sindacato nel
sistema Uil. Questo cambia-
mento deve essere immedia-
tamente realizzato. Le con-
ferenze di organizzazione non
dovranno “aprire una fase di
riforma e adeguamento” ma

“adottare decisioni e com-
pletare la stagione di riforma
della Uil”. 
Queste le priorità da delibe-
rare nelle prossime conferen-
zla modifica delle regole in
contrasto con quelle delibe-
rate nello statuto e nel rego-
lamento di attuazione confe-
derali;
• l’adeguamento dei compor-
tamenti individuali e collet-
tivi, nel pieno rispetto delle
regole stesse e dell’impegno
richiesto dall’organizzazione
a ogni suo iscritto e a ogni
dirigente; 
• la definizione degli assetti
Uil sul territorio con ridefi-
nizione dei confini delle ca-
mere sindacali territoriali;
• una verifica delle caratteri-
stiche e della composizione
di tutti gli organi di ogni ar-
ticolazione categoriale o ter-
ritoriale, in modo che questi
siano in linea e in coerenza
con le decisioni e gli impegni
politico-organizzativi assun-
ti;
• una forte mobilitazione per
il proselitismo, a cominciare
da un’azione volta a solleci-
tare l’iscrizione alla Uil di
tutti coloro che percepiscono

prestazioni temporanee per
disoccupazione e ammortiz-
zatori sociali. Il nuovo statuto
rafforza l’obiettivo di valo-
rizzare i delegati eletti nelle
Rsu, Rls e Rlst o nominati
nelle Rsa e prevede di prati-
care con ancor maggior de-
terminazione ed in ogni con-
testo la scelta del territorio
come luogo privilegiato del-
l’azione della Uil, nell’ottica
della distribuzione dei servizi
ma anche della contrattazio-
ne/concertazione con le au-
torità locali, di contatto e di
rappresentanza delle istanze
dei cittadini. Il nuovo statuto
valorizza l’insieme dei servizi
posti in essere dall’organiz-
zazione a favore anzitutto de-
gli iscritti, ma anche di tutti
i lavoratori, dei pensionati e
dei cittadini. Il nuovo statuto
prevede che i protagonisti
delle presenze Uil sul terri-
torio (pensionati, capi lega,
responsabili comunali, coor-
dinatori di bacino, tutti coloro
che, da sindacalisti, sono pro-
fondamente connessi ed ope-
rano in una specifica realtà
territoriale) nonché i dirigenti
e operatori che gestiscono e
attuano i servizi devono, an-

ch’essi, trovare luoghi di pre-
senza, occasioni di coinvol-
gimento e di partecipazione
alle scelte in tutti gli organi
dirigenti territoriali della Uil.
Integrazione del “Sistema ser-
vizi Uil” e “Consulta nazio-
nale dei servizi Uil” Attra-
verso le scelte assunte con il
nuovo statuto i servizi della
Uil, realizzati con una plura-
lità di strumenti, nazionali o
locali, confederali o catego-
riali, saremo ulteriormente
valorizzato per avvicinare la-
voratori e cittadini favorendo
iscrizione da parte loro alla
Uil o comunque facendo loro
conoscere il nostro sindacato
e le sue posizioni politiche,
le sue iniziative, le sue bat-
taglie per i diritti sociali e
del lavoro. Dovremmo più
facilmente realizzare l’obiet-
tivo di raccordare meglio le
varie situazioni, mettere a
fattor comune le esperienze
più interessanti, raggiungere
una massa critica almeno su
alcune tipologie di intervento,
realizzare risparmi e conte-
nimento dei costi. In coeren-
za, il “sistema servizi della
Uil” dovrà essere attuato in
ogni luogo di lavoro grazie
al diretto intervento dei nostri
delegati e dovrà essere di-
stribuito in ogni realtà terri-
toriale con una regia del li-
vello regionale della confe-
derazione, dovrà coniugarsi
con le politiche specifiche
gestite dalle categorie, che
nei servizi devono essere
coinvolte. Lo statuto prevede
che ogni servizi sia presidiato,
al centro ed eventualmente
nel territorio, da consigli di
amministrazione, presidenze,
amministratori unici, organi
di gestione ridotti nel numero
dei componenti, privilegiando
le scelte ispirate dalla com-
petenza e dalla professiona-
lità. Per quanto riguarda la
“consulta nazionale dei ser-
vizi Uil”, con compiti di in-
dirizzo e di vigilanza sull’in-
tera articolazione e su ogni
singolo comparto o entità or-
ganizzata come dettagliata-
mente definito nel regola-

mento attuativo dello statuto,
il consiglio confederale na-
zionale chiamerà a farne parte
i dirigenti in ragione del ruolo
ricoperto nei servizi stessi,
nelle categorie maggiormente
impegnate sulla tematica e
nelle articolazioni regionali.
Di particolare rilievo è, a no-
stro avviso, in virtù delle
scelte statutarie, la costitu-
zione della nuova “Commis-
sione per i piani di sviluppo
e il proselitismo”.
La raccolta delle adesioni da
parte dei lavoratori e dei pen-
sionati, la sollecitazione al-
l’iscrizione alla Uil nei con-
fronti di tutti quei cittadini
che vengono a contatto con
l’organizzazione per fruire
dei servizi, le politiche del
proselitismo globalmente in-
tese sono un asse portante
dell’azione del Sindacato, cui
ogni articolazione ed ogni
dirigente e militante della Uil
deve prestare il massimo im-
pegno. La necessità di coor-
dinare le iniziative di prose-
litismo messe in atto dalle
categorie, dal sistema servizi
e nei territori, partendo dalla
conoscenza delle stesse, dalla
messa in comune delle più
qualificate esperienze e dei
risultati perseguiti e conse-
guiti è obiettivo, che non può
essere disgiunto da quello di
allargare la presenza sul ter-
ritorio e sostenere l’apertura
di sedi della Uil in cui distri-
buire servizi, realizzare le
politiche, organizzare la par-
tecipazione degli iscritti al
sindacato, ma anche per fa-
cilitare il passaggio di soggetti
per lo più provenienti da altre
organizzazioni e associazioni,
prevalentemente autonome,
come avvenuto sempre più
spesso negli ultimi anni. Su
questi obiettivi, lo statuto
prevede utile realizzare uno
specifico strumento della po-
litica organizzativa, istituendo
e strutturando la “commis-
sione per i piani di sviluppo
ed il proselitismo”, sovrain-
tesa dal segretario organiz-
zativo confederale naziona-
le.

Varato il nuovo statuto della Uil
La Uila già al  lavoro per  dare at tuazione al le  nuove norme 

Le scelte fatte mirano a una forte valorizzazione dei territori, dei delegati e dei quadri

Una calcolatrice: ecco
il regalo più indicato
per questo Natale.

Non è una battuta, oggi più
di ieri le famiglie italiane
sono chiamate a “far di con-
to” per far quadrare i propri
bilanci, frustrati da una crisi
sempre più profonda, ma an-
che dalle misure prese dal
governo per fronteggiarla.
Infatti, con Babbo Natale,
oltre ai consueti regali, sono
in arrivo anche l’aumento
dell’Iva (passata a settembre
al 21% e che dovrebbe au-
mentare di un altro punto
dal prossimo luglio), delle
accise sulla benzina e delle
addizionali Irpef (dal pros-
simo anno la tassa sui rifiuti
aumenterà dello 0,3% al me-
tro quadro), senza dimenti-
care l’Imu per la quale non
sarà più consentita la detra-
zione di 50 € per figlio con-
vivente.
Quanto peserà tutto ciò nelle
tasche degli italiani? La Cgia
di Mestre ha fatto i calcoli:
in media 726 € in più rispetto
al 2011. Facciamo alcuni
esempi. Un giovane operaio
senza familiari a carico che
guadagna poco meno di 20

mila € l’anno: pagherà 405
€ in più rispetto al 2011,
che nel 2014 diventeranno
477. Per la coppia con un
figlio a carico dove lavorano
entrambi (i redditi conside-
rati dalla Cgia sono lei 19
mila € e lui 22 mila) e dove
le auto sono due: il rincaro
sarà di 622 €, che nel triennio
arriveranno a 722. Infine,
per una coppia monoreddito
(50 mila €) con due figli e
una auto: il surplus sarà di
726 €, per arrivare a 812
nel 2014. Nulla di strano
quindi se i consumi calano!
Per la Confesercenti le spese
sono scese del 3% rispetto
al 2011. Dai 38 miliardi spesi
lo scorso Natale passeremo
ai 36,8 del 2012. La tredi-
cesima resta un fragile ba-
luardo. Come la spenderanno
gli italiani? È ancora la Con-
fesercenti a rispondere. Su
un importo complessivo di
41.597 milioni €, 17.787
mln andranno via per acqui-
sti (2.018 mln in meno ri-
spetto al 2011) il resto sarà
speso per debiti vari e mutui
(12 milioni €), mentre 11.739
mln € per le emergenze. 
Aumento delle tasse, con-
trazione dei consumi e… di-

minuzione del lavoro. Se-
condo l’ultimo studio Censis
è aumentato del 34% il nu-
mero di persone in cerca di
lavoro, con ben due milioni
di ragazzi a caccia di qua-
lunque impiego. 
Per l’Istat, al 30 novembre
2012, i disoccupati sono au-
mentati dello 0,2% su base
annua (meno 45.000 unità),
mentre rispetto a settembre
di quest’anno ci sono 95.000
persone in più che hanno il
lavoro (+ 3,3%).
Questi i numeri del Natale
2012. È possibile invertire
questa tendenza? La solu-
zione potrebbe essere au-
mentare il potere d’acquisto
dei lavoratori. Solo dando
alle famiglie la possibilità
di spendere si potrà porre
un freno al “sodalizio per-
verso” tra aumento delle tas-
se, calo dei consumi e perdita
di occupazione. Aumentando
i consumi si potranno creare
nuovi posti di lavoro. Con
più occupati crescerà anche
il numero dei contribuenti:
più persone pagheranno le
tasse, minore potrà essere il
loro importo pro-capite. 
Questa la nostra letterina per
un Natale migliore.

Calcoliamo il Natale ai tempi della crisi
Di Michele Tartaglione
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Qualcosa si muove per
i 60mila forestali al
servizio delle regioni

italiane. Le risorse necessarie
per cercare di risolvere i pro-
blemi della categoria dovreb-
bero arrivare dal budget co-
munitario della programma-
zione 2014-2020. O almeno
questo è quanto si apprende
dalla missiva inviata nelle
scorse settimane dal ministro
delle politiche agricole Mario
Catania alle segreterie nazio-
nali di Fai, Flai e Uila. 
In essa, il Mipaaf indica al-
cuni punti programmatici dai
quali partire per intavolare
una discussione che permetta
di arrivare in tempi ragione-
voli al rinnovo del contratto
collettivo e alla soluzione dei
problemi di categoria. 
Nella lettera, che prende le
mosse dall’incontro svoltosi
a Roma lo scorso 31 ottobre,
il ministro ha annunciato
l’istituzione di un tavolo tec-
nico di settore, dando così
seguito alla promessa fatta il
9 luglio durante un’iniziativa
sul tema promossa dai tre
sindacati.  

“In piena sintonia con gli in-
tervenuti” scrive Catania,“si
è ritenuto opportuno affidare
a un gruppo di lavoro l’indi-
viduazione delle problema-
tiche e lo studio delle solu-
zioni possibili, tenendo na-
turalmente conto di quanto
imposto dal controllo della
spesa. In questo senso i miei
uffici provvederanno nei pros-
simi giorni a una convoca-
zione per elaborare, congiun-
tamente, delle proposte con-
crete” che dovrebbero toccare
almeno tre particolari ambiti.
Innanzitutto “individuare li-
nee programmatiche di indi-
rizzo per l’inserimento di ini-
ziative e programmi sulla
prossima programmazione
comunitaria per il periodo
2014-2020”. 
Previsto anche “un particolare
focus sull’ambito normativo
nazionale, volto a modificare
e migliorare il quadro nor-
mativo attuale, estremamente
frazionato”. 
Sul piano amministrativo,
l’équipe incaricata dovrebbe
“chiarire definitivamente la
posizione contrattuale degli
operai forestali” fino a indi-

viduare “un referente per la
contrattazione, anche alla luce
della imminente scadenza del
contratto nazionale”, il pros-
simo 31 dicembre. Presumi-
bilmente, la controparte che
prenderà il posto dell’Uncem
al tavolo negoziale sarà l’An-
ci. In ballo c’è anche il tema
dei ritardi nei pagamenti per
i circa 45mila forestali di Si-
cilia, Campania, Calabria e
Basilicata. Immediata la ri-
sposta di Fai-Flai-Uila che
hanno ringraziato il ministro
per la disponibilità dimostrata
verso i problemi della cate-
goria. Inoltre le tre sigle han-
no chiesto di inserire tra i
soggetti che siederanno al ta-
volo anche “il coordinamento
delle regioni e delle province
autonome e, in particolare,
degli assessori all'agricoltu-
ra”, allo scopo di approfon-
dire le dinamiche relative alla
contrattazione nazionale. È
un segnale importante quello
che arriva dal ministro. L’au-
gurio è che si arrivi presto a
una convocazione del tavolo
di lavoro per portare avanti
il confronto su ciascuna que-
stione in ballo.

Forestali, tavolo in vista
Risorse dal  budget  comunitario 2014-20

Scambio di lettere tra il ministro Catania e Fai-Flai-Uila

Di Giorgio Carra Con l’accordo sotto-
scritto ad Alessandria,
nei giorni scorsi, sia-

mo arrivati complessivamen-
te a 30 rinnovi su 97 contratti
provinciali agricoli. Il nostro
fermo impegno è arrivare a
coprire il 100% dei rinnovi
entro i primi due mesi del
2013”. Così il segretario na-
zionale della Uila-Uil Gior-
gio Carra commenta il qua-
dro di sintesi sui rinnovi dei
Cpl, realizzato dal centro
studi della Uila e pubblicato,
tra le news, sulla home page
del sito www.uila.eu.
“Superata una lunga ‘im-
passe’ dovuta all’inaspri-
mento dei rapporti tra azien-
de e sindacati, generato, la
scorsa primavera, dal dibat-
tito sulla riforma Fornero e
i famigerati voucher e dopo
lo sciopero generale che
Flai, Fai e Uila organizza-
rono nel mese di ottobre”
spiega Carra “c’è stato uno
scatto in avanti con 25 con-
tratti sottoscritti in poco più
di due mesi”.
L’entità degli aumenti bien-
nali convenuti oscilla dal
6,5% di Ancona al 5,1% di
Viterbo. Il dato più evidente

è, comunque, lo squilibrio
esistente tra alcune regioni.
In Lombardia, per esempio,
è stato rinnovato soltanto il
Cpl di Lodi. Senza rinnovi
la Campania, uno solo in
Piemonte. 
E per ragioni tutto sommato
analoghe: nella regione del
Nordovest la parte datoriale
avrebbe formulato ai sinda-
cati proposte economiche
inferiori alla soglia minima
del 5%, in quella meridio-
nale lo scoglio maggiore sa-
rebbe la crisi. Piuttosto avan-
ti Veneto, con i rinnovi di
Verona, Padova, Rovigo,
Treviso, Belluno, Venezia e
Vicenza. Quattro rinnovi in
Toscana (Pistoia, Firenze,
Siena e Grosseto), tre a testa
in Sicilia (Catania, Siracusa
e Trapani), Lazio (Latina,
Roma e Viterbo) e Calabria
(Cosenza, Vibo Valentia e
Catanzaro). Tra le novità
più interessanti dei nuovi
Cpl, una spinta decisa sul
versante delle iniziative per
la bilateralità, qualche va-
riazione nella classificazione
delle figure professionali,
benefit per le fasce di lavo-
ratori più deboli.

Cp l  r i nnova t i  
i n  3 0  p ro v i n c e

Sul sito Uila pubblicato studio di sintesi

La commissione agricol-
tura del parlamento eu-
ropeo ha la sua proposta

sulla riforma della Pac”, ha
annunciato il presidente Paolo
De Castro, in una conferenza
stampa tenuta ieri insieme ai
relatori delle quattro proposte
di regolamento, Manuel Ca-
poulas Santos, Michel Dantin
e Giovanni La Via. “La Co-
magri” ha aggiunto De Castro
“è riuscita a condensare i qua-
si 8.000 emendamenti pre-
sentati, in pochi emendamenti
di compromesso”, meno di
100 che raccolgono “tutte le
sensibilità politiche all’interno
della commissione” e sui quali
“sono ottimista che ci sarà
una larga maggioranza in
commissione”. I compromessi
saranno votati dalla Comagri
il 23 e 24 gennaio, “ma non
ci sarà il voto finale che resta
legato al negoziato sul bilan-
cio pluriennale dell’Ue”.
Meno burocrazia, più flessi-
bilità, maggiore sostenibilità
ambientale, coniugata con una
maggiore sostenibilità eco-
nomica e sociale sono i prin-
cipi ispiratori delle proposte
di compromesso, messe a pun-
to dalla Comagri.

RIFORMA PAC
La Comagri 
ha definito 
la sua proposta

Novità in vista sull’arti-
colo 62 del Dl Sviluppo,
convertito in legge il 24

marzo scorso, che regola la
cessione di prodotti agricoli e
agroalimentari. Con il decreto
attuativo del 19 ottobre sem-
brava essere stata posta la parola
fine su questa vicenda, invece
la legge di conversione del dl
crescita, approvata in via defi-
nitiva dalla Camera il 13 di-
cembre, ha apportato ulteriori
modifiche a questa normativa.
Infatti, nel primo passaggio al
Senato la legge di conversione
è stata oggetto di alcuni emen-
damenti, poi confermati dalla
Camera, che riguardano in
modo particolare questo arti-
colo.  Tre le principali novità:
primo, i contratti conclusi fra
imprenditori agricoli non rien-
treranno più tra i casi ricondu-
cibili all’articolo 62; secondo,
decade la sanzione di nullità
nei casi in cui non siano speci-
ficati nel contratto durata, quan-
tità e caratteristiche del prodotto
venduto, prezzo, modalità di
consegna e pagamento. Infine,
viene esclusa la possibilità, da
parte del giudice, di rilevare
d’ufficio la nullità di un contratto
così stipulato.

ARTICOLO 62
Le modifiche
contenute nel
Dl crescita

Pac 2014-2020: quale fu-
turo per le aziende e il
lavoro?” questo il tema

del convegno promosso da
Uimec e Uci a Sciacca, lo
scorso 13 dicembre, alla pre-
senza di oltre 200 agricoltori.
I lavori sono stati aperti dai
presidenti Uimec e Uci Agri-
gento, Nino Indelicato e Paolo
Mandracchia, che hanno evi-
denziato l’impatto che la Pac
potrebbe avere sull’agricol-
tura agrigentina e siciliana.
Al centro del tavolo, poi, il
confronto tra le proposte
avanzate dalla Commissione
europea l’11 novembre, espo-
ste dal funzionario della di-
rezione generale delle poli-
tiche internazionali del Mi-
paaf Giampiero Mazzocchi,
e le convergenze avanzate
dal Parlamento europeo illu-
strate dal funzionario Coma-
gri Francesco Tropea. 
Tra i punti di discordanza: la
componente greening e la
convergenza interna del va-
lore dei titoli. Se il documento
proposto dalla Commissione
indica come criteri per il gree-
ning (per l’Italia vale 1,2 mld
€) la coltivazione di tre col-

ture per terreni con più di tre
ettari di superficie, il Parla-
mento propone, sottolinea
Tropea, che agli agricoltori
sia data la possibilità di col-
tivare almeno 2 colture di-
verse, se l’azienda è compresa
tra i 10 e 30 ettari di superfi-
cie a seminativo, e almeno 3
colture per le aziende con
più di 30 ettari. Posizioni di-
verse anche sulla superficie
da destinare ad “area ecolo-
gica”. Il 7% “tout court” per
la Commissione, un percorso
graduale per il Parlamento
(3% nel 2014-2015, 5% 2016-
2017, 7% 2018). Infine non
c’è accordo sul valore da dare
ai titoli per i pagamenti degli
agricoltori: uguali per tutti
per la Commissione, diversi
inizialmente (40% uguale per
tutti e 60% legato alle serie
storiche), per arrivare all’uni-
formità solo nel 2019 per il
Parlamento. 
Le conclusioni sono state af-
fidate al direttore nazionale
del Caa Copagri Maria Cri-
stina Solfizi che ha esordito:
“tutto è ancora appeso alla
definizione del budget finan-
ziario, perché qualora il taglio

fosse drastico, alcuni punti
della riforma ,oggi fortemente
discussi, quali il greening,
perderanno sicuramente di
consistenza”. 
“È importante presentare lo
stato dei lavori sulla Pac di-
rettamente ai destinatari di
questa riforma” ha poi riba-
dito Solfizi, “per renderli par-
te attiva delle iniziative e
delle proposte che intendiamo
rappresentare al Mipaaf per
la salvaguardia del nostro si-
stema agricolo”. Chiara infine
la richiesta delle organizza-
zioni:“la Pac deve garantire
sostenibilità economica. Con
questo intendiamo una Pac i
cui obiettivi primari siano
produzione, lavoro e reddito”.
Una provocazione infine quel-
la lanciata da Solfizi “se le
trattative sulla Pac dovessero
concludersi a febbraio 2013
è probabile che non ci sarà
tempo per redigere la nor-
mativa di sostegno. C’è quin-
di il rischio che si faccia ri-
corso a un anno di transizione.
In questo periodo si appli-
cherebbe la normativa vigen-
te, ma quali, e quante, saranno
le risorse?”.

Pac, aziende e lavoro
Garan t i r e  l a  so s t en ib i l i t à  e conomica

Convegno Uimec-Uci a Sciacca con oltre 200 agricoltori



Finché non si affronterà,
con decisione, il problema
del lavoro illegale, nessun

paese o organizzazione inter-
nazionale potrà mai vincere la
lotta contro la pesca illegale,
un-reported e un-regulated
(Iuu). E ancora: il “lavoro de-

cente” e il mancato rispetto
dei diritti del lavoro deve essere
considerato come un aspetto
del concetto di pesca illegale.
È questo il messaggio che la
Uilapesca lancia da Mazara del
Vallo, dove ha presentato il 1
dicembre, una ricerca realizzata
insieme al centro studi della
Uila (Cres) e finanziata dal
Mipaaf, sul tema “Pesca illegale
e diritto internazionale del la-
voro”. Insieme all’invito rivolto
all’Italia a ratificare la Con-
venzione Ilo C 188 sul lavoro
nella pesca, approvata nel 2007
e a farsi interprete in Europa e
nel Mediterraneo della proposta
di inserire il mancato rispetto
dei diritti del lavoro tra i criteri
per definire la pesca Iuu. Il

convegno si è svolto nella
splendida sede consiliare “31
marzo 1946”, gentilmente con-
cessa dal sindaco Nicolò Cri-
staldi che ha aperto i lavori.
Una sala gremita anche dagli
studenti di due scuole di Mazara
(l’istituto commerciale Fran-

cesco Ferrari e l’istituto indu-
striale Ruggero d’Altavilla) che
hanno seguito con attenzione i
lavori del convegno fino al ter-
mine. Al tavolo di presidenza,
Stefano Mantegazza e Tiziana
Bocchi della segreteria nazio-
nale Uila insieme a Pierluigi
Talamo, segretario generale
Uilapesca, Tommaso Macad-
dino, Fabrizio De Pascale e
Barbara Cammarata, segre-
tari nazionali. 
Il video integrale dei lavori è
disponibile all’indirizzo:
http://www.youtube.com/watch
?v=R0XQi0nlEg0. La ricerca,
gli interventi, le foto e uno
speciale “Agrapress” sul con-
vegno sono disponibili sulla
home page http://www.uilape-

sca.eu del sito Uilapesca. Nu-
merosi e prestigiosi gli inter-
locutori intervenuti nel dibattito.
Giorgio Gallizioli (consigliere
affari sociali DG Mare-Ue).
Una ricerca che “ha colto nel
segno” ha detto, ringraziando
la Uilapesca per “l’eccellente

rapporto” corredato da una do-
cumentazione “che permetterà
ulteriori studi sulla materia”.
“Ci troviamo in un contesto
favorevole per trattare l’argo-
mento del rapporto tra diritti
del lavoro e lotta alla pesca
Iuu, in primo luogo perché la
riforma della Politica comune
della pesca intende porre in ri-
salto la dimensione sociale, più
di quanto ha fatto in passato”.
Brandt Wagner (esperto prin-
cipale pesca-Ilo/Onu) ha sot-
tolineato come “la proposta
della Uilapesca di estendere il
concetto di pesca illegale al
tema dei diritti del lavoro ri-
chiederebbe un emendamento
agli accordi esistenti in materia,
una questione che riguarda la
Fao”. “Quando entrerà in vi-
gore, la Ilo C 188 darà un gran-
de contributo per prevenire le
violazioni dei diritti del lavoro
nella pesca e potrà anche con-
tribuire a sviluppare maggior-
mente il legame tra pesca ille-
gale e “lavoro decente” nel
settore. Abdellah Srour (se-
gretario esecutivo Cgpm-Fao)
ha espresso la convinzione che
“una migliore consapevolezza
dei pescatori sulle misure esi-
stenti costituisca la migliore
arma per combattere la pesca
illegale; consapevolezza che
potrebbe essere favorita dal ri-
conoscimento dell’interesse dei
pescatori a un ambiente lavo-
rativo che li tuteli maggior-
mente”.  Guido Milana (vi-
cepresidente commissione pe-
sca parlamento Ue) ha affer-
mato che i temi del lavoro van-
no inquadrati nel sulla riforma
della Pcp, che la Convenzione
Ilo C 188 va ratificata al più
presto, in particolare dall’Italia,
osservando anche che il parla-
mento europeo, con una Riso-

luzione del 2011, ha sottolineato
l’esigenza di assicurare che i
paesi terzi con i quali l’Ue
abbia un accordo di pesca, ap-
plichino le norme Ilo in materia
di diritti del lavoro, in partico-
lare quelli concernenti il dum-

ping sociale causato dalla pesca
Iuu”. Antonello La Rocca
(presidente Federpesca) ha par-
lato “dell’altra faccia” della
pesca illegale, “quella della pe-
sca legale, condotta tra mille
difficoltà dalla maggior parte
dei nostri armatori e pescatori”
principali vittime della pesca
illegale e si è poi soffermato
sui problemi della marineria
di Mazara del Vallo, in parti-
colare sulla esigenza dei pe-
scatori “di conoscere con si-
curezza quali sono i confini
delle acque nelle quali poter
operare serenamente, senza in-
correre in sequestri”, lamen-
tando anche “l’assenza del-
l’Unione europea, competente
a stringere accordi di pesca
con i paesi rivieraschi del Me-
diterraneo”.  Maria Severina
Liberati (direzione generale pe-
sca Mipaaf) ha ribadito come
i temi presentati nella ricerca
della Uilapesca vadano inseriti
sia in un ambito comunitario
(riforma Pcp e Feamp) che in
quello nazionale (Programma
triennale). 
Un contesto che mira ad indi-
viduare misure e azioni ade-
guate per costruire un “sistema
pesca” sostenibile, non solo
per la tutela dell’ambiente e
della risorsa, ma soprattutto
per la sostenibilità economica
e sociale del settore che com-
prende anche la tutela degli
addetti e un efficace  sistemi
di armonizzazione delle con-
dizioni di lavoro “sul mare”,

luogo dovnascono le divergenze
nelle quali si annida il “vul-
nus”della tutela del lavoro pro-
fessionale e regolare. 
Nel dibattito sono intervenuti,
tra gli altri, i responsabili del
settore pesca della Fai-Cisl Sil-

vano Giangiacomi e della Flai-
Cgil Antonio Pucillo. 
Tra gli ospiti in sala, il presi-
dente Emanuele Sciacovelli e
il vicepresidente Mauro Sasso
dell’Osservatorio nazionale del-
la pesca, Plinio Conte dirigente
Mipaaf, il presidente del di-
stretto produttivo per la pesca
di Mazara del Vallo (Cosvap)
Giovanni Tumbiolo, il vice-
direttore di Federpesca Cor-
rado Peroni e Domitilla Senni
in rappresentanza della fonda-
zione Pew.

Nel chiudere i lavori del con-
vegno, il segretario generale
della Uila Stefano Mantegazza
ha affermato: “Mazara del Vallo
per l’Italia è l’emblema della
pesca ed è per noi un luogo
simbolo, oltre ad essere, per la
nostra organizzazione, una re-
altà organizzativa molto im-
portante. Per questo abbiamo
scelto Mazara per lanciare la
nostra proposta. È necessario
che tutti i paesi del Mediterra-
neo adottino regole comuni in
materia di pesca che mettano
anche il lavoro al centro di
queste politiche: un lavoro le-
gale, remunerato in maniera
corretta e ben tutelato. 
Serve anche uno sforzo comune
per trovare delle soluzioni con-
divise che consentano a tutti i
paesi costieri di poter pescare
con regole comuni e condivise,
assicurando nel contempo la
salvaguardia delle risorse itti-
che”.
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Pesca illegale e diritto del lavoro
L’Italia ratifichi subito la Convenzione Ilo C 188 del 2007
di Fabrizio De Pascale

Mazara del Vallo, convegno Uilapesca per presentare ricerca innovativa finanziata dal Mipaaf

La ricerca della Uilape-
sca ha analizzato, da
un lato la recente evo-

luzione delle normative in-
ternazionali in materia di pe-
sca Iuu, dall’altro l’emergere
del principio internazionale
sul “lavoro decente” e la sua
“applicazione” al settore della
pesca con la Convenzione
Ilo C 188. La ricerca, pre-
sentata dal segretario nazio-
nale Uilapesca Fabrizio De
Pascale, ha messo in evidenza
il profondo legame che esiste
tra gestione delle risorse e i
diritti/doveri dei pescatori e
dei lavoratori della pesca che
vivono di queste risorse. Un
legame che, a giudizio della
Uilapesca, è stato spesso sot-
tovalutato da chi, stati e or-
ganizzazioni internazionali, 

ha definito le misure di con

servazione e gestione delle
risorse e le regole di com-
portamento della pesca. Altro
tema è il ruolo delle orga-
nizzazioni regionali della pe-
sca, sia nella lotta alla pesca
illegale, sia come possibile
sede di discussione e “speri-
mentazione” di nuove azioni
miranti a mettere in relazione
i temi della pesca illegale
con quelli del rispetto dei di-
ritti del lavoro. In tal senso,
la ricerca ha evidenziato come
la Commissione Generale
Pesca del Mediterraneo, nel
2011 abbia chiesto (è stata
la prima organizzazione re-
gionale a farlo), di inserire
nel suo programma di lavoro
futuro, la raccolta e l’analisi
delle legislazioni dei paesi
membri in materia di diritto
del lavoro.

I contenuti della ricerca

Nelle sue
c o n c l u -
sioni, il

segretario gene-
rale della Uilape-
sca Pierluigi Ta-
lamo ha sottoli-
neato, innanzitut-
to il carattere as-
solutamente innovativo della
ricerca svolta dalla Uilpaesca,
sia nei contenuti, sia nella
forma (una “pennetta” Usb,
che contiene il rapporto e 60
documenti per quasi 5.000
pagine). Talamo si è poi sof-
fermato sulla Convenzione
Ilo C 188, definendola una
“pietra miliare” che, per la
prima volta, introduce nel di-
ritto internazionale la figura
del lavoratore dipendente,
quale persona a bordo retri-
buito alla parte, distinta dall

armatore. Talamo
ha quindi rivolto
un appello affin-
ché l’Italia ratifi-
chi, al più presto,
la convenzione,
così come la stes-
sa Unione euro-
pea ha chiesto di

fare ai propri stati membri
entro il 31 dicembre 2012.
Fai-Flai-Uilapesca, già nel
dicembre 2010, hanno espres-
so parere favorevole, sotto-
lineando come nel nostro pae-
se, i diritti e i principi della
C 188 siano già regolati e
garantiti dai contratti nazio-
nali di lavoro (Ccnl), sotto-
scritti dalle parti sociali, non-
ché dalla legislazione esi-
stente e che, quindi l’Italia
può dire di avere “le carte in
regola” su questa materia.

Le conclusioni di Talamo
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Il 29 novembre si è aperta
la trattativa per il rinnovo
del Ccnl per i lavoratori

dipendenti delle aziende ar-
tigiane del settore alimentare
e delle imprese della panifi-
cazione (area alimentazione
e panificazione). 
La riunione, svoltasi alla pre-
senza delle delegazioni trat-
tanti di Fai, Flai e Uila e di
Cna, Confartigianato, Casa
e Claai, è vissuta sulla pre-
sentazione della piattaforma
sindacale, frutto di una vasta
consultazione tra gli addetti
del settore e su un approfon-
dito ragionamento riguardan-
te l’istituto dell’apprendista-
to; inoltre, il 10 dicembre,
sempre in plenaria, c’è stato
un secondo incontro incen-
trato sulle prime risposte del-
le nostre controparti in merito
alle richieste. Andiamo con
ordine: il negoziato per il
rinnovo del Ccnl area ali-
mentazione e panificazione
è il primo a partire nell’am-
bito della contrattazione col-
lettiva dei vari comparti
dell’artigianato, rispettando
così una tradizione che, spe-

riamo sia di buon auspicio,
ha sempre visto il nostro set-
tore stipulare il primo accor-
do nell’ambito delle ultime
tornate negoziali di categoria.
E il fatto di aver presentato
la piattaforma rivendicativa
un mese prima della naturale
scadenza del Ccnl
(31/12/2012 con una platea
di circa 100.000 lavoratori)
ci fa ben sperare per un’intesa
in tempi ragionevoli, viste
anche le risposte dateci nella
seconda riunione e la volontà
espressa delle parti di discu-
tere su testi scritti, che i
datori di lavoro presenteranno
nella prossima riunione tec-
nica del 17 gennaio e che ri-
guarderanno il mercato del
lavoro, la formazione, il fon-
do sanitario integrativo in-
tercategoriale “Sanarti” e
l’apprendistato.  
Abbiamo inoltre calendariz-
zato un’altra riunione tecnica
per il 29 gennaio e una ple-
naria per il 7 febbraio. Da
ultimo, Fai-Flai-Uila e le as-
sociazioni artigiane hanno
sottoscritto, nelle more della
riunione del 29 novembre,
un accordo che proroga al

30 aprile 2013 la validità
dell’intesa “cedevole” inter-
confederale sull’apprendista-
to. Tale intesa, sottoscritta il
3 maggio 2012 con scadenza
31 dicembre 2012 dalle cen-
trali artigiane e da Cgil, Cisl
e Uil ha consentito l’appli-
cazione di questo istituto
contrattuale ai sensi del de-
creto legislativo 14 settembre
2011, n. 167 “testo unico
sull’apprendistato”, che au-
torizza l’assunzione di ap-
prendisti, a partire dal 25
aprile 2012, solo con alcune
modifiche recepite da accordi
tra rappresentanti delle im-
prese e dei lavoratori. Per-
tanto, essendo il Ccnl lo stru-
mento ideale per modificare
definitivamente e nel modo
più consono alle esigenze
del comparto agro-alimentare
la normativa sull’apprendi-
stato, la proroga dell’accordo
interconfederale serve a con-
sentire l’utilizzo di questa
tipologia contrattuale fino a
una data, il 30 aprile, che
stando così le cose assume
un particolare significato an-
che in ordine alla positiva
conclusione del negoziato.

Ccnl artigiani, si parte
U n  r i n n o v o  p e r  1 0 0  m i l a  l a v o r a t o r i

La trattativa riguarda i settori alimentare e panificazione

di Guido Majrone Continua lo stato di agi-
tazione degli addetti
del comparto della pa-

nificazione che lavorano in
aziende associate a Fippa,
Federpanificatori, Assopa-
nificatori Confesercenti e
Assipan Confcommercio o
che applicano i Ccnl stipulati
dalle medesime organizza-
zioni. Infatti, se le relazione
sindacali con Assipan sono
da alcuni mesi interrotte a
causa dell’indicazione, pe-
raltro reiterata,  di non ap-
plicare il Ccnl 1 dicembre
2009 per quanto riguarda i
versamenti agli enti bilaterali
per l’attivazione del fondo
sanitario, anche i rapporti
con Fippa e Fiesa si sono
complicati a causa dell’in-
terruzione, nel mese di no-
vembre, della trattativa per
il rinnovo del Ccnl (a cui
Assipan aderisce con appo-
sito protocollo che prevede
l’obbligo di applicare sia la
parte economica che quella
normativa). Secondo Fai,
Flai e Uila c’erano le con-
dizioni per tentare di chiu-
dere; abbiamo trovato alcune
soluzioni condivise sulla
parte normativa ma il nego-

ziato ha subito un brusco
stop sugli incrementi sala-
riali, nonostante un approc-
cio della delegazione sin-
dacale assolutamente respon-
sabile e consapevole della
situazione economica del
paese e del settore della pa-
nificazione. Inoltre, il com-
portamento di Assipan che,
di fatto, crea un dumping
contrattuale tra imprese e
aziende del comparto, com-
plica ulteriormente la trat-
tativa e rende molto impro-
babile il raggiungimento del-
l’obiettivo di negoziare sullo
stesso tavolo un unico rin-
novo contrattuale con le tre
associazioni. 
Da qui la decisione di Fai,
Flai e Uila di non sospen-
dere, da un lato, lo stato di
agitazione del settore ma
anche di sollecitare Fippa e
Fiesa alla ripresa del nego-
ziato; ed è di queste ore la
proposta datoriale di ripren-
dere la trattativa il 15 gen-
naio p.v., giornata che sarà
determinante per capire le
intenzioni della nostra con-
troparte sulla stipula o meno
di un Ccnl scaduto da quasi
un anno.

Ccnl pane, divise
le associazioni

Rinviate a gennaio le trattative per il rinnovo

Negli ultimi anni lo
scenario internazio-
nale è stato caratte-

rizzato dalla crisi dei mer-
cati che ha occupato le pri-
me pagine dei quotidiani
tra downgrade, spread, patti
di stabilità e fondi “salva
stati”. Le manovre del go-
verno Monti hanno cercato
di arginare la situazione,
ma rimane l’incertezza sul
futuro in particolare per
quanto riguarda l’andamen-
to dell’economia reale.
In questo contesto, il mo-
mento del pensionamento
viene vissuto con compren-
sibile preoccupazione da
parte dei lavoratori, soprat-
tutto i più giovani.
Oltre alla previdenza di
base, la previdenza com-
plementare può e deve con-
tribuire a costruire una pen-
sione adeguata, svolgendo
un’importante funzione a
livello sociale ma, in Italia,
non ha ancora assunto a
pieno tale ruolo. Sulle cause
e sulle possibili soluzioni
si può discutere a lungo;
focalizziamoci, in questa
sede, su un aspetto: la va-
lutazione degli attivi nella
gestione finanziaria dei fon-
di pensione.
L’attuale sistema di valuta-

zione degli strumenti finan-
ziari dei fondi di nuova ge-
nerazione (negoziali, aperti,
non legati a gestioni sepa-
rate) avviene con il sistema
a “valore di mercato”. In-
vece, ad esempio, per le ge-
stioni separate, caratteristi-
che delle polizze rivalutabili
nelle assicurazioni vita, la
gestione degli investimenti
avviene con il sistema a
“costo storico”.
Qui non viene considerato
il valore quotato sui mercati
e in continua evoluzione,
ma il costo di acquisto dei
titoli. In questo senso, plus
o minus valenze sono con-
siderate solo se realizzate.
Ad esempio, un titolo ob-
bligazionario che perdesse
valore durante la sua vita,
se non venduto, non sarebbe
frutto di rendimenti negativi
per il fondo, ma consenti-
rebbe solo utili derivanti
dalle cedole ed eventual-
mente anche dallo scarto
tra il valore di acquisto e il
valore di rimborso.
Questo significa che una si-
tuazione di crisi, anche se
momentanea, incide sul ren-
dimento di ogni Fondo Pen-
sione. Questo è quello che
è successo in relazione alla
crisi del debito sovrano ita-
liano, quando lo “spread”

è salito in pochi mesi oltre
i 500 punti base.
L’iscritto che al 31 dicembre
vede il segno meno sul ren-
dimento annuale del proprio
comparto di investimento
ha la sensazione di non aver
riposto parte dei propri ri-
sparmi in uno strumento
compatibile con le proprie
esigenze previdenziali di
lungo periodo.
Pertanto, si pone spontanea
la seguente domanda: qual
è l’approccio che più si av-
vicina alle esigenze di un
fondo pensione, la valuta-
zione al costo storico o al
valore di mercato?
La previdenza complemen-
tare è caratterizzata da un
orizzonte temporale di lungo
periodo. L’aderente ha da-
vanti a sé molti anni prima
del pensionamento ed è in-
teressato al conseguimento
di un capitale adeguato in
quell’arco temporale. Ap-
pare del tutto evidente la
differenza con un fondo spe-
culativo in cui gli investitori
ricercano il guadagno su un
orizzonte temporale diverso,
accettando anche una espo-
sizione al rischio maggio-
re.
Con queste premesse, la ri-
sposta alla precedente do-
manda è che il sistema di

valutazione al costo storico
appare in linea con le esi-
genze dei fondi pensione;
il cosiddetto fair value non
appare quindi compatibile
con la struttura e gli scopi
della previdenza comple-
mentare.
Inoltre le continue varia-
zioni del valore della quota
in relazione alla volatilità
elevata dei mercati finan-
ziari, ancora più marcata
nei periodi di crisi come
quella che stiamo tuttora
vivendo, non giova alle ade-
sioni; peraltro si riscontra
una modesta iscrizione ai
comparti dinamici, in cui è
maggiormente avvertita la
sensazione di essere legati
alle oscillazioni dei mercati
sul breve periodo.
Una gestione a costo storico
potrebbe inoltre essere in-
trodotta, consentendone
l’uso in concorrenza con
tutte le istituzioni finanziarie
(assicurazioni, banche ,
Sgr).
Ovviamente un fondo pen-
sione deve far fronte alla
gestione dei passivi, oltre
che degli attivi. Se le uscite
superano le entrate in un
particolare momento, il Fon-
do è costretto a smobilizzare
parte degli attivi. In questo
caso, la vendita di titoli av-

viene al valore di mercato.
In un contesto di valutazione
al costo storico tale proble-
ma potrà essere gestito con
un sistema di monitoraggio
continuo corredato da ana-
lisi di “asset liability ma-
nagement”. 
Oltre alla valutazione al co-
sto storico, si potrebbero
introdurre altre importanti
modifiche all’universo della
previdenza complementare
italiana. In primis, sugli in-
vestimenti ammissibili, sa-
rebbe possibile apportare
modifiche significative, con-
sentendo l’investimento in
strumenti finanziari ora
esclusi, attuando una mag-
giore diversificazione con
l’obiettivo di ricercare ren-
dimenti più appetibili sul
lungo periodo. Da ultimo,
ma non meno importante,
è necessario modificare l’at-
tuale struttura della previ-
denza complementare, an-
che e soprattutto a livello
culturale, riconoscendo alla
stessa il ruolo fondamentale
che può svolgere a livello
sociale, affinché possa re-
almente realizzare il vero
obiettivo che è quello di
garantire agli iscritti una
pensione adeguata. 
Attuario principale 
Crenca & associati*

Previdenza complementare, serve una riforma strutturale
di Giampaolo Crenca*



Rinnovate, nei giorni scor-
si, le Rsu del gruppo
Ferrero. Una consulta-

zione che la Uila attendeva con
grande interesse, attribuendo al
suo esito un grande valore, es-
sendo il gruppo di Alba uno
tra i più importanti del settore
alimentare italiano. I risultati
hanno superato le attese, ga-
rantendo alla Uila 21 Rsu, grazie
a una percentuale di consensi
in crescita in tutti i siti. In par-
ticolare sono stati eletti: ad Alba
Paolo Aguzzi, Valter Alfero,
Cristian Anfosso, Giuseppe Ba-
glio, Massimo Bongiovanni,
Giuseppe Fauzia, Antonio Gua-
stafierro, Maria Marella, Vin-
cenzo Pio, Emilio Rosso, Leo-
polda Scarcia, Piero Visca; a
Pozzuolo Martesana Bartolo-
meo Giuffreda, Franco La Rosa,
Maria Pia Zaccanelli; a San-
t’Angelo dei Lombardi Marti-
niello Giannasca, Giancarlo
Raffa; a Balvano Angela Ba-
gnulo, Salvatore Laurino, Vit-
torio Matturro, Rocco Potenza.
L’affermazione elettorale della
Uila è la migliore risposta al
lavoro svolto ogni giorno da
Rsu e iscritti negli stabilimenti
e dalle strutture provinciali. A
tutti l’augurio di buon lavoro.
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Obiettivo raggiunto:
rinnovato il contratto
nazionale per 70.000

lavoratori della cooperazione
alimentare. La firma, nella
notte del 5 dicembre tra Fai-
Flai-Uila e Alleanza delle
cooperative, dopo una trat-
tativa lunga e a tratti diffi-
cile. Dal punto di vista sa-
lariale, l’accordo stabilisce
un incremento in “busta
paga” nel triennio 2012-2015
pari a 126 euro, distribuiti
in quattro tranches (40 € dal
1/10/2012; 40 € dal
1/4/2013; 40 € dal 1/5/2014;
6 € dal 1/10/2015), garan-
tendo ai lavoratori un mon-
tante retributivo equivalente
a quello del precedente rin-
novo. 
È stato inoltre aggiornato il
valore punto di riferimento
a 20,38 € a parametro 137.
Sul fronte normativo, il testo
prevede, tra l’altro, l’incre-
mento dei congedi parentali
per genitori con figli da 3 a
9 anni e una maggiore tutela
per chi ha familiari bisognosi
di assistenza. Novità anche
sul fronte della formazione
professionale, con l’obbligo
dell’azienda di attestare l’av-

venuta frequentazione dei
corsi, che saranno svolti se-
condo modalità da definire
a livello aziendale. Le parti,
inoltre, hanno sottoscritto,
a margine dell’accordo, una
dichiarazione congiunta vol-
ta a valorizzare il carattere
distintivo della cooperazio-
ne, manifestando l’intenzio-
ne di perseguire, in occa-
sione del prossimo rinnovo
contrattuale, la definizione
di elementi che sappiano co-
gliere e valorizzare i caratteri
e le specificità delle imprese
cooperative e del lavoro
svolto presso di esse. In que-
st’ottica, nel prossimo anno
saranno avviati degli incontri
bilaterali. 
Un accordo positivo per il
segretario nazionale Uila Ti-
ziana Bocchi che “conferma
le buone relazioni sindacali
tra le parti e tutela bene il
potere d’acquisto e i diritti
dei lavoratori interessati, no-
nostante il difficile momento
economico del paese”. La
parola passa ora ai lavora-
tori, che nei prossimi giorni
valuteranno in assemblea i
contenuti dell’accordo rag-
giunto.  

Rinnovato il Ccnl
della cooperazione

126 euro in più per 70.000 lavoratori

I l 29 novembre 2012 si è
concluso, presso il Mi-
nistero del Lavoro, il dif-

ficile confronto tra Fai-Flai-
Uila e la NewLat riguardo
la procedura di mobilità per
200 lavoratori, aperta il 24
settembre. L’accordo è stato
raggiunto dopo numerosi in-
contri e la firma di un’intesa
tra le parti, il 20 novembre
scorso, nella quale si è, in-
nanzitutto, convenuto sul-
l’adozione della volontarietà
come unico criterio per la
collocazione in mobilità dei
lavoratori; concordati, inol-
tre, strumenti di rioccupa-
zione dei potenziali esuberi
(servizi di outplacement,
possibilità di ricollocazione
in altri reparti). 
Infine, per fronteggiare la
difficile congiuntura, l’azien-
da ha chiesto l’utilizzo della
Cigs per i siti di ReggioE-
milia, Lodi, Lecce e Bolo-
gna. La Uila è soddisfatta
dell’accordo raggiunto per-
ché, insieme a Fai-Flai e al
coordinamento nazionale,
siamo riusciti a far recedere
l’azienda dal progetto di dra-
stico ridimensionamento oc-

cupazionale, in un contesto
di forte crisi economica e
di drammatica riduzione dei
consumi. 
Nel contempo, Fai-Flai-Uila
hanno anche rafforzato le
relazioni sindacali: la pre-
sentazione del piano indu-
striale ha, infatti, permesso
alle parti di condividere un
percorso che consentirà di
discutere di progetti di svi-
luppo aziendale, di vocazioni
produttive dei singoli siti e
della necessità, più volte da
noi espressa, di rafforzare
l’unità tra le varie realtà del
gruppo. 
Fai-Flai-Uila hanno quindi
confermato il loro impegno
a intensificare il confronto
con NewLat, consapevoli
che proficue relazioni sin-
dacali rappresentano un
obiettivo strategico e un va-
lore aggiunto per tutti. Già
con l’inizio del 2013, quindi,
sindacati e coordinamento
proporranno all’azienda un
percorso per consolidare i
rapporti e che possa condurre
anche a definire un proto-
collo d’intesa o comunque
un accordo valido per tutto
il gruppo.

NewLat, accordo
su esuberi e Cigs

Rafforzate anche le relazioni sindacali ELEZIONI RSU
Alla Ferrero
21 eletti 
per la Uila

Ottimo risultato otte-
nuto dalla Uila nelle
elezioni di rinnovo

delle Rsu alla Heinz-Plasmon
di Latina e alla Maina, in-
dustria dolciaria di Cuneo.
Nello stabilimento pontino,
il più grande del gruppo in
Italia, la lista Uila ha au-
mentato, in termini percen-
tuali, i propri consensi, ot-
tenendo 98 preferenze ed
eleggendo tre Rsu. Le neo-
elette rappresentanze sinda-
cali Uila sono Santino Del-
l’Omo, Gianni Fichera e
Giorgio Tammetta. Sono 2
le Rsu Uila elette alla Maina
di Cuneo, dove con 86 voti,
più del doppio rispetto alle
scorse elezioni, la Uila è di-
venuta la prima organizza-
zione sindacale dell’azienda.
Le Rsu Uila sono Salvatrice
Fusco e Livia Rinaldi. 
Da sottolineare, infine, l’alta
partecipazione al voto in tutti
e due gli stabilimenti: “un
fatto che dimostra come, no-
nostante la crisi”, ha dichia-
rato il segretario nazionale
Uila Tiziana Bocchi, “resta
salda la fiducia dei lavoratori
nell’istituto della Rsu”.

ELEZIONI RSU/2
La Uila cresce 
alla Maina e 
alla Heinz

Il 19 novembre a Milano,
in un incontro tra orga-
nizzazioni sindacali e le

direzioni aziendali di Kraft
e Bolton alimentare, è stata
formalizzata la cessione della
Simmenthal, decisa nel set-
tembre scorso. Oggetto della
cessione, il marchio e lo sta-
bilimento di Aprilia. Non ci
saranno effetti negativi per
i 110 lavoratori interessati,
né di natura economica, né
occupazionali. Rimarrà vi-
gente il contratto integrativo
Kraft. Previsto il passaggio
di 10 lavoratori dalla sede
Kraft di Milano a quella della
Bolton. Il gruppo Mondelez
International (nuovo nome
assunto da Kraft nel marzo
2012) ha deciso di vendere
Simmenthal, in seguito alla
scelta di concentrare le pro-
prie attività industriali sugli
“snacks” e di non considerare
più la carne in scatola come
linea strategica del gruppo.La
Bolton, al contrario, già pro-
prietaria di Manzotin, con
l’acquisto di Simmenthal
(che rappresenta il 67% del
mercato) diverrà leader del
mercato dei prodotti in sca-

tola, nel quale ha già una
forte presenza nel settore
tonno (Palmera, Rio Mare,
Nostromo). Bolton, inoltre,
rappresenta più del 50% delle
vendite in altri settori (pro-
dotti per la casa e la bellezza,
colle e adesivi).Nell’incontro
del 19 novembre, la direzione
di Bolton ha precisato che
la scelta di crescere nel set-
tore alimentare è stata decisa
da tempo. L’impegno della
Uila sarà indispensabile per
rafforzare le relazioni sin-
dacali con l’arrivo di Sim-
menthal. Nella realtà indu-
striale di Aprilia, le RSU e
le relazioni sindacali con la
Kraft sono sempre caratte-
rizzate da forti livelli di con-
trattazione di gruppo e da
importanti condivisioni delle
strategie industriali. Ora ser-
ve che la Bolton confermi
questo modello di relazioni
sindacali, affinché queste di-
ventino un fattore di sviluppo
del lavoro, della professio-
nalità, del welfare aziendale
e dei diritti dei lavoratori e,
complessivamente, della cre-
scita dell’impresa.

segretario Uila Lombardia*

Simmenthal passa
da Kraft a Bolton

Nessuna conseguenza per i 110 addetti

Il 12 novembre si è svolto,
a Bologna, il coordina-
mento nazionale Fai-Flai-

Uila di Granarolo e Zero-
Quattro per la verifica del
piano industriale. L’azienda
ha confermato il suo impe-
gno a realizzarlo, pur riba-
dendo di muoversi in un con-
testo di crisi economica e di
calo dei consumi; sottolinea-
to, inoltre, l’interesse del
gruppo a sviluppare la filiera
latte italiana, considerata una
scelta strategica di qualità e
distintività. 
Nel confermare le vocazioni
produttive dei singoli siti,
l’azienda ha “anticipato” l’in-
corporazione in Granarolo
di “Latticini Italia”. Nel 2013
sono previsti altri possibili
allargamenti del perimetro
aziendale attraverso acqui-
sizioni esterne. I conti del
gruppo risentono del difficile
andamento del mercato e ri-
sultano condizionati da: au-
mento dei costi, mutamento
delle abitudini di acquisto,
concorrenza delle “private
label” e incremento della
promozionalità. Granarolo
però conferma la propria
quota di mercato nei seg-

menti latte fresco e Uht,
mentre cresce su yogurt e
formaggi. Il fatturato è in
lieve crescita (con Ebitda
stabile) mentre l’indebita-
mento, anche a causa dei re-
centi acquisti, passa da 118
a 140 milioni €. Confermate
le scelte di ampliare la gam-
ma di prodotti sul segmento
formaggi, così come l’obiet-
tivo di crescere nell’export.
Per quanto riguarda Zero-
Quattro, a fronte del perma-
nere delle difficoltà degli ul-
timi mesi, l’azienda intende
aumentare le quote di pro-
dotti “conto terzi” e quelli a
più alto valore aggiunto. In
tale scenario di crisi, l’azien-
da ha chiesto un tavolo di
confronto sulla possibile rior-
ganizzazione di ZeroQuattro.
Le organizzazioni sindacali,
nel confermare apprezzamen-
to e interesse per un piano
“ambizioso”, ne chiedono la
verifica dello stato di avan-
zamento, nell’ottica di va-
lorizzare il lavoro e mante-
nere i livelli occupazionali.
Fai-Flai-Uila, infine, chie-
dono di monitorare i pro-
gressi nell’applicazione
dell’accordo di 2° livello.

Granarolo punta
su filiera italiana

L’azienda chiede un tavolo su ZeroQuattro

Di Gabriele De Gasperis

Di Giuliano Grossi*



7 mercoledì 19 dicembre 2012 - anno I n°5

Il 29 novembre si è svolto
a Milano il coordinamento
nazionale Rsu del gruppo

Campari per l’informativa
annuale con, all’ordine del
giorno, l’andamento dei ri-
sultati aziendali 2012 e il
budget 2013. Tra gli eventi
salienti del 2012, l’investi-
mento per costruire uno sta-
bilimento di imbottigliamento
a Lawrenceburg in Kentucky,
al fine di portare all’interno
del gruppo tale attività per
alcuni brands (Wild Turkey
e Skyy Vodka). Annunciata
anche la firma di un accordo
con CL Financial Limited per
acquisire l’81,4% delle azioni
di Lascelles deMercado. 
Il gruppo Campari entra così
nel settore dei Rum con un
portafoglio di brand “pre-
mium” quali: Appleton Estate,
Appleton Special, Wray &Ne-
phew White Overproof e Co-
ruba.Per quanto riguarda i ri-
sultati aziendali, si registra
un improvviso cambiamento
dei consumi in Italia, una
performance debole in Ger-
mania e in Europa occiden-
tale. In positivo, migliorano
le vendite in Brasile, nel nord

America e in Asia. Le vendite
nette sono cresciute del 4,8%,
il margine lordo del 4,9%. I
costi di struttura sono cre-
sciuti del 9,7%.  L’Ebitda è
in crescita del 2,5%. In par-
ticolare, le vendite nelle Ame-
riche (pari al 35,2% del totale)
sono cresciute del 10,1%,
mentre il mercato italiano
(30,4% del totale) registra
un calo del -1,3%. Per area
di business, gli “spirits”
(78,3% del totale) crescono
del 5,7%, mentre i “wine”
(11,9% del totale) dell’1,7%.
Per il futuro si ipotizza la
permanenza di incertezza nei
consumi in Italia. 
Per quanto riguarda gli or-
ganici, a ottobre 2012 sono
651, di cui il 39% donne. 
Nel 2013 sono previsti inve-
stimenti industriali in sicu-
rezza e ambiente negli stabi-
limenti di Crodo, Novi Ligure
e Canale; sul fronte della for-
mazione si prevede un incre-
mento di budget dell’8,6%,
in particolare per la realiz-
zazione di percorsi formativi
in materia di sicurezza sul
lavoro, “information techno-
logy” e lingua inglese.

Campari entra 
nel settore Rum

Svolta l’informativa annuale di gruppo

Nonostante il momento
di forte crisi econo-
mica che il paese sta

vivendo, il gruppo Sanpel-
legrino-Nestlè decide di in-
vestire in Italia e di rilanciare
la competitività delle proprie
aziende su tutto il territorio
nazionale, salvaguardando,
nel contempo, i livelli occu-
pazionali. Non possiamo
quindi che essere soddisfatti.
Questo, in sintesi, è il giudi-
zio espresso dalla Uila sul
protocollo di intesa tra il
Gruppo Sanpellegrino, le se-
greterie nazionali di Fai-Cisl,
Flai-Cgil e Uila-Uil e il Co-
ordinamento nazionale delle
Rsu, sottoscritto il 24 ottobre
scorso a Milano.
L’intesa sintetizza gli obiet-
tivi di sviluppo del gruppo
in Italia e all’estero, insieme
alle linee di intervento pre-
viste nelle singole unità pro-
duttive italiane, nell’ambito
di un piano di sviluppo illu-
strato dall’azienda in un pre-
cedente incontro il 17 set-
tembre.
L’intesa, tramite un piano di
investimenti per il prossimo
triennio, rafforza i marchi in

Italia e getta le basi per un
ulteriore sviluppo. In parti-
colare nascerà una nuova li-
nea di produzione bibite a
San Giorgio in Bosco (Pd)
che affiancherà quella di Ru-
spino (Bg), a sua volta rin-
vigorita da investimenti che
ne miglioreranno la capacità
produttiva. Ma l’intesa pre-
vede impegni e investimenti
anche su tutti gli altri siti.
Le modalità di gestione degli
investimenti previsti saranno
precisate negli incontri di
sito, già previsti dal proto-
collo, che si terranno nei
prossimi giorni. 
Riportiamo di seguito le parti
dell’accordo che si riferisco-
no agli stabilimenti di Ru-
spiano e San Giorgio in Bo-
sco.
Stabilimento di Ruspino
L’azienda considera lo sta-
bilimento di Ruspino centrale
rispetto alle proprie strategie
di sviluppo per la produzione
sia di acqua che di bibite e
conferma il proprio impegno
per la crescita sui mercati
internazionali. In particolare
la produzione delle bibite
(vetro e lattine) a Ruspino è
irrinunciabile nella strategia

di sviluppo del marchio San-
pellegrino.
A supporto di questa strategia
l’azienda procederà, entro il
2013 a un investimento ag-
giuntivo sulle linea bibite in
lattina, per l’istallazione di
una nuova riempitrice, una
fardellatrice, un depallettiz-
zatore, una sciacquatrice lat-
tine e una aggraffatrice, non-
ché per la verifica dell’assetto
tecnologico della sala misce-
le. L’investimento si som-
merà a quanto già investito
per il rinnovamento della me-
desima linea e agli interventi
di manutenzione straordinaria
previsti entro fine 2012. La
linea lattine continuerà a la-
vorare a pieno regine per
produrre almeno 250 milioni
di pezzi all’anno. I futuri in-
vestimenti per l’aumento del-
la capacità produttiva del-
l’acqua saranno realizzati
preservando e garantendo
l’attuale portafoglio bibite.
Stabilimento di San Giorgio
in Bosco
Per produrre i volumi ag-
giuntivi di bibite in lattina
generati dalla crescita del
marchio Sanpellegrino, di
Beltè e di altri marchi del

Gruppo sarà installata presso
lo stabilimento di San Gior-
gio in Bosco una linea di
produzione che si aggiungerà
a quella esistente a Ruspino
con evidenti ricadute positive
per la crescita del business
dell’intera azienda.
La scelta di San Giorgio in
Bosco per questo sviluppo
produttivo esprime inoltre,
la volontà aziendale di sup-
portare lo stabilimento che
soffre, attualmente, una si-
tuazione critica sotto il pro-
filo della redditività. I volumi
produttivi aggiuntivi di bibite
sono finalizzati a migliorare
l’efficienza dello stabilimento
utilizzando al meglio le ri-
sorse e le professionalità di-
sponibili e salvaguardando i
livelli occupazionali. È inol-
tre in programma l’unifica-
zione a San Giorgio in Bosco
delle produzioni di Nestlè
Vera 50cl in seguito alla rea-
lizzazione di un progetto di
“restyling” della bottiglia. 
Le segreterie nazionali di
Fai, Flai e Uila hanno espres-
so un giudizio molto positivo
per un accordo definito “di
sviluppo e di crescita, in con-
trotendenza con la crisi”.

Sanpellegrino investe in Italia
L’accordo sottoscritto da Fai-Flai-Uila il 24 ottobre 

Prevista una nuova linea di produzione bibite a San Giorgio in Bosco (Pd)

di Pietro Pellegrini

I1.200 lavoratori dello sta-
bilimento Unilever-Cai-
vano hanno un nuovo ac-

cordo integrativo. L’intesa
tra Fai, Flai e Uila e l’azienda
è stata raggiunta il 30 no-
vembre. Nei contenuti, l’ac-
cordo modifica l’attuale si-
stema di calcolo del premio
per obiettivi, introducendo
nuovi parametri collettivi di-
pendenti sia dall’andamento
di alcuni target e sia dai ruoli
specifici dei lavoratori. Il
premio totale sul triennio po-
trà arrivare a 6.350 €, ben
1.500 in più rispetto al pre-
cedente rinnovo. Introdotto
anche il ticket mensa per i
lavoratori che non consuma-
no il pasto aziendale. Infine
è stata prevista la trasforma-
zione dei contratti, da tempo
determinato a part-time ver-
ticale, per 30 lavoratori sta-
gionali i quali, dopo 24 mesi
su 4 anni, diventeranno a
tempo indeterminato. “L’ac-
cordo raggiunto” ha dichia-
rato  il segretario nazionale
Uila Pietro Pellegrini “tutela
al meglio i lavoratori e i loro
diritti, dando un segnale po-
sitivo nell’attuale periodo di
crisi”. 

UNILEVER CAIVANO
C’è l’accordo
integrativo
di 2° livello

Si è svolta il 30 novem-
bre l’informativa an-
nuale del gruppo Hei-

neken alla presenza del co-
ordinamento nazionale delle
RSU. Il contesto presentato
è di una situazione critica
dei consumi, conseguenza
della crisi economica ancora
in corso. Malgrado ciò, il
2012 mostra risultati supe-
riori alle previsioni, grazie
a una stagione particolar-
mente calda. L’azienda ha
illustrato un progetto di cam-
biamento della struttura com-
merciale che prevede di fo-
calizzare gli interventi di
promozione diretta nei 4.000
punti a maggior densità di
consumo, attraverso una nuo-
va organizzazione del lavoro
e nuove unità da inserire nel-
la rete commerciale, con
l’obiettivo di intervenire nel
canale Horeca, dove la pe-
netrazione dei suoi prodotti
mostra segnali di sofferen-
za.
Vengono confermati sulla
sede, i processi di riorganiz-
zazione della Corporate in
maniera coerente con i piani

della multinazionale su scala
globale, processi che ver-
ranno gestiti insieme al sin-
dacato in modo tale da poter
accompagnare queste trasfor-
mazioni con il necessario
anticipo, per evitare possibili
impatti occupazionali al mo-
mento dell’avvio del proces-
so nel nostro paese. 
L’azienda ha illustrato, in
dettaglio, i volumi assegnati
a budget per ogni stabili-
mento (con i conseguenti
piani produttivi) e gli inve-
stimenti previsti; in partico-
lare una nuova clusterizza-
trice a Massafra e una nuova
linea produttiva ad Aosta. 
Durante l’incontro, i rappre-
sentanti sindacali del Cae
hanno aggiornato il coordi-
namento sulle attività svi-
luppate, dando la possibilità
a tutto il Coordinamento di
comprendere e partecipare
alla discussione avviata in
sede europea. 
Sul sistema di valutazione
della professionalità è stata
avviata una fase di “manu-
tenzione straordinaria”, de-
cisa nel contratto integrativo,
ribadendo il giudizio positivo

sul sistema multi task e mul-
tiskill del gruppo. Il sistema,
infatti, deve rispondere alle
novità di questi anni, sia dal
punto di vista delle innova-
zioni tecnologiche introdotte
negli stabilimenti, sia di quel-
le organizzative e deve poter
realizzare un ulteriore coin-
volgimento dei lavoratori. 
Una apposita commissione
bilaterale ha, nei mesi scorsi,
esaminato i punti critici
emersi nella gestione del si-
stema negli anni passati, par-
tendo dalle esperienze degli
stabilimenti e dalle schede
di rilevazione. Sono stati de-
finiti tempi e modi del pro-
cesso di manutenzione, pre-
vedendo una giornata speci-
fica di formazione del coor-
dinamento, il 5 febbraio
2013, nella quale condividere
punti di forza e di intervento.
L’obiettivo è di coinvolgere
tutti i lavoratori in un pro-
cesso di formazione e di co-
noscenza che permetta di
ben definire gli strumenti di
misurazione delle professio-
nalità, le modalità e gli esiti
dei processi di misurazione,
a partire dalla

Heineken, novità in vista
Sarà  r iorganizza ta  la  re te  commerc ia le

Riunito a Milano il coordinamento nazionale di gruppo

di Maria Laurenza


